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Domani incontro col ministro Lupi 
 

Autotrasporto, sospeso lo sciopero 
 
Palermo. Lo sciopero degli autotrasportatori annunciato da Aias, Fai Sicilia, Assotransport, Aitras e Assiotrat è stato 
sospeso dopo la nota del ministero delle Infrastrutture, in cui si dice che «il ministro Lupi e il sottosegretario Del Basso 
De Caro sono determinati ad attuare tutte le iniziative possibili per risolvere il problema relativo all'ecobonus per la 
Regione siciliana e, come noto, a questo proposito hanno convocato tutte le associazioni di categorie coinvolte per 
martedì» (domani per chi legge, ndr). «La problematica in oggetto - sottolineava la nota del ministero - vede coinvolti 
altri dicasteri che sono stati già interessati e coinvolti per dare risposte in tempi rapidissimi ad un settore vitale per 
l'economia del Paese, che sta subendo più di altre categorie gli effetti negativi della perdurante crisi economica e 
finanziaria». 
Giovanni Agrillo, presidente della Fai Sicilia sottolinea: «L'autotrasporto siciliano è al collasso e ci attendiamo che il 
ministro Lupi individui tempi certi per il pagamento dell'Ecobonus che gli imprenditori siciliani attendono da oltre 4 
anni. La Federazione autotrasportatori italiani parteciperà responsabilmente all'incontro con il ministro, ma non 
accorderemo al governo ulteriori e indeterminati rinvii». 
 
 
24/03/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2410744&pagina=724/03/2014 10.12.37
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«Bene il Regolamento edilizio 
ma non sia un escamotage al Prg» 
 
I Verdi di Catania intervengono sul regolamento edilizio con una serie di osservazioni al sindaco 
Enzo Bianco, all'assessore all'Urbanistica Salvo Di Salvo e ai gruppi consiliari. «Premesso - si 
legge nella nota del coordinatore provinciale Maurizio Musmeci - che a Catania esiste l'annoso 
problema di come finanziare il recupero di una città in gran parte costruita con criteri non 
antisismici, concordiamo ed apprezziamo la scelta di puntare alla ristrutturazione dell'esistente 
piuttosto che sull'ulteriore espansione edilizia. È quello che come ambientalisti chiediamo da 
anni. Inoltre - continua la nota - va assolutamente preservato il centro storico, sia nella parte 
dichiarata patrimonio Unesco, sia per quanto riguarda gli altri quartieri, che comunque 
preservano una loro identità da preservare e valorizzare. A questo proposito abbiamo 
assolutamente apprezzato che il Comune abbia eliminato il premio di cubatura. Tale premio se 
inserito nel Prg può diventare per alcuni quartieri un utile strumento di riqualificazione, se 
inserito nel regolamento più diventare estremamente pericoloso». 
I Verdi sottolineano allo stesso tempo che nella proposta rimangono alcune importanti criticità: « 
Condividiamo le finalità delle linee guida efficienza energetica e bioedilizia, ma riteniamo che 
alcune scelte non siano adeguate al nostro clima. Ad esempio la classe energetica A assegnata 
agli edifici, paradossalmente potrebbe rivelarsi in contrasto con una seria politica di risparmio 
energetico: tale classe utile nei paesi del nord a clima freddo, oltre ad essere più costosa, può 
portare nel periodo estivo ad una spesa energetica decisamente maggiore rispetto a quella 
attuale. Per quanto riguarda le aree destinate a verde pubblico, c'è il rischio che la maggior parte 
di tali spazi sia impegnata da campi sportivi all'aperto o da aree dedicate a spettacoli, giochi e 
riunione. Tali aree sono sicuramente importanti, ma Catania ha anche bisogno di aree alberate, 
sia a scopo ricreativo, sia per garantire una migliore qualità dell'aria. Inoltre temiamo che in 
futuro qualcuno possa sfruttare il nuovo regolamento per forzare il concetto di ristrutturazione 
sino al punto da prevedere anche la demolizione e ricostruzione degli interni in modo da 
aumentare il numero di piani, o ancora peggio preservando solo la facciata. Tale possibilità va 
esclusa esplicitamente. Si rischia di creare una città falsa, simile alla scenografia di un film». 
Nel documento inviato al sindaco i verdi si dicono fortemente preoccupati che nella fase di 
valutazione ed eventuale approvazione degli emendamenti al regolamento, alcuni emendamenti 
possano essere approvati senza che si possa realmente capire la loro portata e senza che la 
cittadinanza possa venirne a conoscenza in tempo utile. «Per questo chiediamo che il Consiglio 
trovi gli strumenti per impedire ciò. Aggiornare il regolamento è sicuramente giusto - prosegue la 
nota, purché non sia un escamotage per non elaborare il nuovo Piano regolatore generale». 
«Il Comune giustifica il ritardo nella redazione di un nuovo Prg con l'esigenza di aspettare la 
creazione delle nuove aree metropolitane. Apparentemente tale scelta è assolutamente 
condivisibile, ma con i tempi lentissimi della politica siciliana il rischio è quello di dovere 
aspettare ancora anni prima che tali strumenti siano realmente operativi e Catania non può più 
aspettare». 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2411104&pagina=40 (1 di 2)24/03/2014 10.15.47
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